
FALSO: Tutte le vie alla fine
conducono  al  medesimo
obiettivo!
Non tutte le religioni o le fedi sono uguali. La dottrina
massonica  attualmente  in  voga  vuole  insegnare  che  è
indifferente la professione di fede. Non ci sono dogmi. Tutte
le  vie  alla  fine  conducono  al  medesimo  obiettivo.  Più
mondanamente il proverbio diceva che tutte le strade portano a
Roma.  Si  predica  un  blando  umanesimo  egocentrista  che  in
realtà ha condotto a due guerre mondiali e siamo sull’orlo
della terza! Ogni uomo è dio a sé stesso. Una dottrina di
chiara matrice satanica.

“Io sono la via, la verità e la vita”

Gv 14,1-12: [In quel tempo], Gesù disse: «Non sia turbato il
vostro cuore. Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in me.
Nella casa del Padre mio vi sono molte dimore. Se no, vi avrei
mai detto: «Vado a prepararvi un posto»? Quando sarò andato e
vi avrò preparato un posto, verrò di nuovo e vi prenderò con
me, perché dove sono io siate anche voi. E del luogo dove io
vado, conoscete la via». Gli disse Tommaso: «Signore, non
sappiamo dove vai; come possiamo conoscere la via?». Gli disse
Gesù: «Io sono la via, la verità e la vita. Nessuno viene al
Padre  se  non  per  mezzo  di  me.  Se  avete  conosciuto  me,
conoscerete anche il Padre mio: fin da ora lo conoscete e lo
avete veduto». Gli disse Filippo: «Signore, mostraci il Padre
e ci basta». Gli rispose Gesù: «Da tanto tempo sono con voi e
tu non mi hai conosciuto, Filippo? Chi ha visto me, ha visto
il Padre. Come puoi tu dire: «Mostraci il Padre»? Non credi
che io sono nel Padre e il Padre è in me? Le parole che io vi
dico, non le dico da me stesso; ma il Padre, che rimane in me,
compie le sue opere. Credete a me: io sono nel Padre e il
Padre è in me. Se non altro, credetelo per le opere stesse. In
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verità, in verità io vi dico: chi crede in me, anch’egli
compirà le opere che io compio e ne compirà di più grandi di
queste, perché io vado al Padre».

Il Dio rivelato dal suo Figlio ha il nome di Abbà: “Papà”.
Allargando il quadro è un Dio che condivide la stessa sostanza
in tre ipostasi personali: il Padre il Figlio e lo Spirito
Santo. La Trinità nel nome della quale siamo stati battezzati.
Un  Dio  attento  ai  propri  figli,  che  ascolta  il  grido  di
Israele in Egitto, che li corregge, gli viene incontro, li
attende  amorevolmente  nei  loro  sbagli  come  quel  Papà  che
abbraccia il figliol prodigo quando “rientrò in sé stesso”. 
(Luca 15,11-32)

Questo è, molto sinteticamente, il volto del nostro Dio.

In un’intervista ad Osho di Enzo Biagi (Osho è stato uno dei
guru più in voga negli scorsi decenni, star della new age,
predicatore di questa nuova spiritualità senza Dio) il santone
fa un identikit del suo dio.

“Non  avete  bisogno  di  un  Gesù  Cristo  che  vi  conduca  in
paradiso; siete in grado di essere in paradiso qui e ora. 
Perché il paradiso non è da qualche parte nell’alto dei cieli.
È qui, da qualche parte!”.

Trovate differenze tra queste parole e il brano evangelico? A
me pare di si…ma in molti oggi direbbero che non è importante,
che è uguale! Chiunque può trovare la via del Paradiso e
quindi è inutile Gesù, la sua incarnazione, la sua morte e la
sua resurrezione. Tu ce la fai tranquillamente con le tue
forze. Tu sei dio a te stesso.

“Il segreto della felicità è tutto qui: qualsiasi cosa fai non
permettere al passato di distrarre la mente e non permettere
al futuro di disturbarti. Perché il passato non esiste più e
il futuro non esiste ancora.”

“Nel qui e ora non troverai Dio, ma qualcosa di più grande:



troverai un’essenza divina. Questo è il termine che designa
l’esperienza  suprema  della  beatitudine.  Ricorda  quelle  due
parole: qui e ora, e conoscerai il segreto della felicità
suprema”.

Riecheggia qui l’antico brano della Genesi quando il serpente
suggeriva ai progenitori di mangiare dell’albero che non solo
non sarebbe sopraggiunta la morte ma si sarebbero addirittura
schiusi gli occhi alla conoscenza del bene e del male. Dio
mente, diceva il serpente antico, Gesù non serve ribadisce il
guru moderno. A che servono questi sacrifici, del non mangiare
dell’albero, della via stretta, della croce, se la suprema
beatitudine può essere acquistata con più semplicità? Quindi
Dio, così come rivelato dal Cristo Signore, non esiste per
Osho.  Non  troverai  Dio  nel  qui  ed  ora.  Troverai  solo
un’essenza divina, impersonale, inerte. Questo l’insegnamento
della  gran  parte  della  spiritualità  spacciata  nel  grande
ipermercato moderno. Non serve grosse impegno, basta rimanere
concentrati.  Una  flebile  risonanza  di  dottrine
“orientaleggianti” ad uso quotidiano che non richiede grande
fatica.  Basta  concentrarsi  un  attimo,  di  tanto  in  tanto,
quanto ne hai il tempo per sperimentare il paradiso; meglio se
attraverso i consigli pagati di un famoso guru, in un’elegante
palestra  in  centro  città  o  addirittura  senza  muoversi  di
casa…online!

Rispettando le idee di tutti, il nostro Dio ci ha lasciato
liberi di scegliere e anche di sbagliare, lo scopo di questo
piccolo articolo è quello di manifestare chiaramente che non è
assolutamente vero la teoria moderna para massonica che tutti
i messaggi, tutte le religioni, tutte le fedi sono uguali. Non
tutte conducono al Padre, molte conducono ad una “suprema
beatitudine”  donata  con  semplicità  da  una  non  meglio
identificata  “essenza  divina”.

Altre, spesso nate negli stessi circuiti new age, promettevano
e promettono la stessa “suprema beatitudine” grazie a delle
“essenze  chimiche”;  si  prende  una  pillola,  una  sostanza,



un’erba, così quando ti pare, e sei in paradiso…semplice!

Marco 8,34-35: “Convocata la folla insieme ai suoi discepoli,
disse loro: «Se qualcuno vuol venire dietro di me rinneghi sé

stesso, prenda la sua croce e mi segua. 35 Perché chi vorrà
salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà la propria
vita per causa mia e del vangelo, la salverà”.

No, non tutti i percorsi sono uguali, ci sono le vie strette e
quelle larghe. No non tutte le strade portano in Paradiso!
Confidiamo nella grande misericordia di Dio e preghiamo per
tutti noi peccatori affinché possiamo conoscere ed imboccare
la strada giusta!

Per le preghiere dei nostri santi Padri, Signore Gesù Cristo
Dio nostro, abbi pietà di noi e salvaci!
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